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CONGRESSO INTERNAZIONALE DELLE DONNE PER LA PACE

  CONGRESSO INTERNAZIONALE DELLE DONNE PER LA PACE
 
Dal 28 aprile al 1 maggio 1915 all’Ajadi Daniela Pia

Questo il testo che, nel luglio 1914, il movimento politico delle donne – raccolto nella IWSA(International Woman Suffrage Alliance) – pose come base della riflessione contro la guerra. Ilmanifesto fu presentato, alle ambasciate di tutti i governi presenti a Londra, alla vigilia delladeflagrazione. Un’opposizione inequivocabile alla follia che trascinò verso il collasso e alla finecontò 17 milioni di morti fra militari e civili.Fra le donne che si batterono per risvegliare le coscienze obnubilate dalla voglia di combattere,prevalsero quelle di area socialista che, assieme a tante altre, furono capaci di dare risonanza alloro dissenso attraverso giornali e manifestazioni di piazza.Una dichiarazione di intenti che costituì l’atto di nascita del femminismo pacifista, trovando lasua concretezza nei giorni dal 28 aprile al 1 maggio 1915 quando si svolse all’Aja il CongressoInternazionale delle Donne per la Pace. Di quelle donne ci sono le foto (conservate presso la London school of economics): osservare ivolti di queste antesignane di grandi lotte è commovente, riempie di orgoglio e di speranzarinnovata. Gli abiti lunghi e i cappelli non furono un ostacolo alle lunghe distanze che dovetteropercorrere per ritrovarsi. Giunsero in Olanda da luoghi diversi ma le accomunava laconsapevolezza che erano ugualmente pronte ad osteggiare l’orrore di quel conflitto. Convinteche fosse indispensabile agire perché si giungesse, sempre e comunque, a una soluzione pacificadelle controversie internazionali, anticipando quanto il presidente Wilson avrebbe ripreso neisuoi 14 Punti, alla conclusione della prima guerra mondiale. Le distingueva la certezza che ciòche rendeva simili uomini e donne appartenenti a popoli diversi fosse la necessità di mettere alprimo posto i diritti e la dignità che le armi cancellavano.Erano tante, considerati i tempi e le difficoltà organizzative: 1187 delegate provenienti da 12paesi – belligeranti e non – presiedute dalla statunitense Jane Addams, pacifista,emancipazionista e riformatrice sociale, fondatrice della Chicago Hull, uno dei più importanticentri per l’accoglienza e il miglioramento delle condizioni di vita degli immigrati.Erano tante e furono capaci di dare un segnale forte: il loro impegno mise in luce il contrastoesistente fra una visione esaltata e virile rispetto alla sensibilità di donne che quegli stereotipiavevano smascherato, denunciando il legame esistente fra guerra, povertà, ingiustizia e ruoli digenere.La loro testimonianza oggi può aiutarci a capire in che modo opporci agli attuali e sempre piùnumerosi venti di guerra, come contrastare le economie capaci di inventare nemici contro i qualipartorire sempre più terribili ordigni di morte.La scrittrice Virginia Woolf mise bene in luce questa posizione di estraneità che le donneassunsero rispetto alla guerra nazionalista e le sue parole rappresentano un sentire comune: «Ioin quanto donna non ho patria. In quanto donna, la mia patria è il mondo intero». su; https://www.labottegadelbarbieri.org/congresso-internazionale-delle-donne-per-la-pace/ 
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